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Di 15, — Avendo ieri sera l’on. Ut petti 
deelinato 1° incarico, questo fu 

pai On. Bonomi, socialista rìfor- 
Ad end capacità teenîca, ma 

Me Îe passato macchiato di guér- 
n © che lo rende particolarmente 
I È socialisti ufficiali, come uno 

È Peggiori apostati. 

ot: Ivanoe, deputato per Man- 
Mi £ "l segnalava annî fa per sensati 

t siriani pubblicati dall’« A- 
lede buona prova al dica- 

d ici Pubblici con Orlando; 

Sa , Nitt al Ministero della 

| va 
Ri tn la sua giornata di approcci 

i Intelafare un ministero, at- 

difficoltà enormi. 

©he l’incarico ufficioso non è 

    

      

  

    
     
   

      
    

       

     

   

  

“te che ancora la fatica d'Ercole 
| liita 

n a ln porto? 
Peo "dg del Vero, l’ on. Nitti Miane al 

deputati tra il rimpianto è 

Una sua immediata reincar- 

, o Parte della stampa estera, 

Unanime nel riconoscere în 
er di una politica internazio. 

"fica, degna dell’ ora. 

   

a Hythe 
| na, 5. — Sono terminati tut- 

ee per la conferenza di 

A Leal deve aver luogo alla fine 

Nip, di eneese. Teri poco dopo 
Nom) i Lipp Ker, Marcello Hotin ed 

Rit hi lla commissione inglese 

eh automobile al castello di 

e "der Stato eollegato diretta- 
Mt e telegrafo a Parigi. 

> 15, 
ita, hi n Ge 

| Orge è stato cordialis- 
si No, le è ler inglese è quasi rista- 

di tn fra i due uo- 

è rj 

i va è terminata a mezzogior- 

:” ABBÎO, di Proporre agli altri al- 
PI Na: dgr “lamento della conferer:- 
| ta il ti giugno. 

o | se *tmo della Germania, Mil. 
Lo all Mi inda " ©he mai deciso di esiger- 

ATL ctinità dovute dalla Germa. 

  

     
            

      

  

   

      
   
    

   

  

     
   

     

     

    

    

  

    

) ri do il cn loni Mìllerand avreb- 
oro di dna in n ineipio dell’assegna- 
06, aa dini indennità globale a forfait 

dee che la Francia benefichi 
6 I pù, "orta, nel 
i ge” S pato. da tempo, che riscuote 
ore a ibile una parte della 

+ Mentre Lloyd Geor. 
8Î son recati a mezzo- 
Obile a visitare la con- 

| hanno. discusso 

Vem = Le conversazioni 
» riprese nel pomerìg- 

Si 

tia ‘— Îì presidente del Con. 
O su da dig" È Proposito del Dode- 

dA che hiera Stato i she Rogi alla Camera dei 

sa Ita Che 
o "Rn I i i ° date 

| 
S altre-isole in seguito 
Dal: - 

sei I o 
18° 5. — 1» esercito  po- 4 îew di 
A ian — notti ra ora su 0- 

90 assarono sopra 

UNI } lavi fot Si erede che que- 
sost LI atta” ti “lle ero ufficlali tede- 
ì a fronte bolscevica; i 
A. 0 questa una violazione 

rivo terni. È paeg della Germania. 

dai To 

ro SE viveri * Presi dai polacchi i $ Sotto il regime bol- 
194 i Epto da Ea ‘mezzo chilogram- 

0 
| hilo di Ca rne 600 a 800 rubli; 
T Mila Scato O dì patate 130 a 140 

Ù li Qu la di fiammiferi 120 a 

în altre occasioni. 

à Stasera annunciato basta 

Mana fra j ‘primi ministri. 

— L’ineontro fra Mille- 

Comunelarono ieri matti- 

è Stata assegnata al-. 

0 a 200 rubli; mezzo 

Ue None Ste cifre concordano con. 
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Ju AIOS di Aiaio: prebiotiii 
ROMA, 15. — Il ministro del Tesoro 

on. Luzzatti anehe per istanze di corpìî 
e di rappresentanze della Venezia, ha 
disposto che le filiali della banca d'I- 
talîa. accettino anche domande per 
stampiglìature di titoli di stato prebelli- 
ei (esclusî gli ungheresi) posseduti da 
italiani ma non assoggettati a bollo fi- 
scale Italiano antertormente al 24 giu- 
gno 1915, semprechè si possa dimostra- 
er Il possesso in Italia prima di tale da- 
ta. Le domande dovranno essere pre- 
sentate entro «il 31 del cotrente mese 
corredate dei documenti comprovanti 
che l’esposta condizione sussiste. Sulle 
singole domande si pronuncierà defini- 
tivamente il ministro del Tesoro pre- 
vì gli accertamenti ed i riscontri ‘che 
crederà opportuno di fare per sincerar- 
si dell’accertata condizione di fatto. 

Quattro fucilaziaoni 
a Vinmcecnmnes 

| PARIGI, 15. — Oggi all’alba furono 
fucilati nel fossati del castello di Via- 
cennes quattro traditori: tre uomini e 
una donna condannati a morte nel lu 
glio dell’ano scorso per intelligenza col 
nemico, e più precisamente per denun- 

cia alla ‘Kommaridaniar dei psesi invasi» 
egli ordini della quale si erano posti. 
dei francesi che avevano contravvenuto 
alle prescrizioni tedeselì 3. 

Sono certo Toquè, ex redatore della 
famosa « Gazette des Ardennes » stam- 
pata dalle autorità grmautehe, Moyse 
Le:melne, un attivo ageate della polizia 
tedesca nella quale teat> ture di reelu- 
‘tare personale ; Il contrabnandiere Lean 
dre Herbert che ha fatto fucilare solda. 
ti frencesi che si tenevano nascosti. e 
denunciò perfino ìl proprio fratello e 
il proprio padre; infine Alice Aubert 
chiamata l’«orchessa », che conta ora 
27 «rni, amica di uffic'a!! tedeschi, la 
quile. aveva compiuto parecchie mis. 

sioni e causato numerose esecuzioni. 
Oggi è venuta la decisione negativa 

del Presidente della Repubblica pres- 
sii quale,.difensori av:vano deposto. 
domanda di grazia. Non è venuta rispo. 

‘sta per altri quattro demaneiatori, per 
Y quali sì suppone possa venire commu- 
ta‘ala pena nel lavori forzail a vita. 

Italiane vittimo 
d! tragico orrore al Cairo 

LONDRA, 11. (ritardato). — L’'Agen 

zia Reuter, ha da Calmo 3: 

In seguito a una rissa tra due soldati 

inglesî ubriachi, la polizia, non essen-- 
:ido rluscita a sepanarli, fece accorrere 

un autocarro pieno di soldati che nella 
‘confusione credendo di essere oggetto 

di una dimostrazione ostile, tirarono 
duec olpi d’arma da fuoco uccidendo un - 

‘itallano. Il comandante le truppe bri- 
tanniche sì è recato al consolato italia-. 
no per esprimere il suo rinerescimento 

per la morte dell’italiano. L'inchiesta 

fatta ha portato alla constatazione che 

l'uccisione è dovuta.ad un accidente. Il 

console ha aecettato Je spìegazioni. 

lì maggior interesse 
dei buon: «el Yesoro 

ROMA, 15. — A datare dal 14 corren 
te il ministro del tesoro ha stabilito di 
elevare Îl saggio degli interessi dei 
buoni dei tesoro ordinari di cinquanta 
centesimi in modo che per i buoni ri- 
lasclati per un periodo da tre a cinque 
mesì esso asia attualmente del 5 per cen. 
to, per quelli della durata da sei a otti 
mesi del 5.70 
da noye.a da 

Con lo stesso proyvedìmento l’abbuo. 
no ali comparatori di buoni poliennali 
è stato elevato da lire una a cinquanta 
per i triennali a lire due e 25, e da Dre 
tre.per i quinquennali a lire quattro e 
cinquanta. Ciò în certo qual modo e- 
quivale all’elevazione dell’ìînteresse an- 
ch: per tale specie di buoni che è già 
così bene accetta al pubblico. 

Uibssa drcupale degl ME 
LONDRA, 12. (ritardato) — 

r cento è per gli altri 

venuto oggi nel pomeriggio a Londra, 
annuncia che le truppe ucraine hanno 
oceupato Odessa. 

d'incagurezione: della Maestra dine 
a Torino 

TORINO, 15. — Stamane nel palazzo 
della Società Promotrice di Belle Arti 
al parco del Valentino è stata inaugu- 
rata la 79a esposizione dì Belle Arti. 

Assistevano alla cerimonia il Duca e 

mesi del sei per cento. 

- Un tele- 
gramma da fonte ufficiale ucraina per- 

  

la Duchessa di. Genova, le principesse 
Bona e Maria, il prineìpe Eugenio, Du- 
ca di Ancona, il Prefetto comm. Tadde}, 
il Commissario Regio, conte Olgiuti e 
molte altre autorità civili e militari e 
numerose signore. Il senatore Ruffini, 
presidente della Società, ha pronunela- 
to îl discorso inagurale che fu vivamen- 
te applaudito. Quindì i principi, guida. 
ti dal sen. Ruffinî, hanno minutamente 
visitato la mostra riuscita ricca ed in- 
teressante, esprìmendo il loro compiaci 
mento agli organizzatori. 

Laces di o 16apne agente 
signorina udinese 

In seguito ad una vivacissìima cam- 
pagna di un settimanale — la « Riscos- 
sa» repubblicana dell’on. Bergamo re- 
pubblicano- rinnovamentista — è stata . 

aperta un’inchiesta sull’amminìstrazio- 

ne dei magazzini delle Terre Liberate 

in Castelfranco. In seguito a tale inchie. 

sta l’altro îeri la P. S. ha proceduto 

all’arresto ed alla traduzìone nelle car- 
ceri di: Treviso del comm. Cirmeni, i- 
spettore generale, del cav. Piroli e dì 
tali Scagliarini rag. Sonetto e signori. 
na Gobessi, dell’amministrazione delle 
Terre Liberate, nonchè di tale Sivilotti, 
per acquisto abusivo di lana, accusa 
«che sì dice infondata. 

La Gobessi è udinese. Le imputazioni 
che le vengono mosse hanno carattere 
rocambolesco. Si afferma che molti va. 
goni contenenti effetti per profughi 
siano stati fatti deviare dall’audace si- 
gnorina che poi li avrebbe saccheggiati. 

Rieaduta di Wilsen 
LONDRA, 15. — Telegrafano sa . ew 

York: tai 
Lo stato di salute del, ‘Predfilente Wil 

son è molto più grave dî quanto sì pre- 
suma generalmente. Le persone che lo 
circondano temono che sia imminente u. 
na. ricaduta. 

Ri A sano sato. 
paiag@st is Lf 

ROMA, 15. — Il ministro delle Terre 
Liberate, d’aecordo con quello delle Fi. 
nanze, he preso speciali provvedimen- 

. ti affinchè sano subito completate le ì- 
struttorie relative alle domande di ri- 
sarelmento per. danni di guerra presen- 
tate da ditte industriali. In tai modo 

le dìtte, potendo sottosertvere con mag 
gior facilità e più larghe somme al pre- 

stito nazionale, disporranno immediata. 
mente) dei mlezzi finanziarì necessari 

alla reostituzione delle loro industrie ed 
il Veneto potrà vedere presto riattivate 
molte di quelle officine da cuì sl traé- 
vano prima della guerra fioridezza e: 
benessere. 

Upartre è fala [ital d ù SLOSARO 

Un stentato contro Îl &rrx Viste 
LONDRA, 15. — Un dispaccio da Co- 

stantinopoli all "Agenzia. «Reuter» in- 

forma che un attentato è stato compiu- 
to contro il Gran Visìr alla residenza 
di Balta-Lahn. Un poliziotto sparò con- 
tro di lui senza colpirlo; vimas: però 
ferito il suo segretario. ll poliziotto è 
stato arrestato. 

Un ‘assocazione segreta Jvazionalista 

è stata scoperta a Costantinopoli. I se- 
dziosi, sparpagliati ìn quasi tutti i 

quartieri della città, favortvano î i rap- 
porti fra i ribelli dell’Anatola e î “ora 
agenti di Costantinopoli. Sono stati ef- 

fettuati 40 arresti fra i quail quelli dì 

militari, di funzionar, di commercianti, 
di religiosi e dî professori. © © 

[ra inflasazione dell'intesa al Austria 
— mar —— 

x utto ii materiale 
sti guerca 

colte controllo: del Comiate di viglanza 
| VIENNA, 15. — Il colonnello Barris, 
presidente. della Commissione interal- 

leata di sorveglianza sull’aviazìone in. 

Austria, accompagnato dal rappresen- 

tanti dell’Italia, Inghilterra e Gfappo- 

ne, ha consegnato stasera al Segretario 

di stato per l’esercito Deutsch, la se- 

guente nota: 

« La conferenza degli ambaselatori 

ha deciso di Invitare îl1 governo austria. 

co a mettere da ora i depositi austria- 
ci di materìale da guerra sotto il con- 

‘trollo \del comitato di sorveglianza; a 

mettere Il materiale da guerra dei de- 

positi di Klagenfurt nelle stesse condi- 
zionì di sorveglianza sull’aviazione in 
Austria; di fare un’închiesta ed una 

relazone sulle vendite eseguite in Au-- 
stria e sull’esportazione di materiale di 

avìazione austriacot eseguite dal sin- 
dacato Westen Siebar oppure da altre in 

persone ad organizzazioni. Il signor 

Vallace è stato incaricato di far cono- 

scere questa nota al Governo dr Wa- 

shington, Il segretarìo di stato Deutech 

ha dichìarato di non poter dare una ri- 

sposta definitiva polchè data la grande 

importanza della nota, egli deve sotto- 

porla al governo. 

Però egli sì sente obbligato a dichia 

‘are che secondo la sua opinione persu- 

nale e quella del suo ministero, Ul trat- 

tato ilî Saint Germain lascia  all’Au- 

stria ‘il diritto di disporre liberamente & 

del materiale da guerra che si trova ìn ‘ 

suo possesso fino a ‘che îl trattato non 

entrerà in vigore e che conseguente- 

mente prima dell’entrata in vigore del 
trattato stsso la sorveglianza sui depo- 

siti del materiale da guerra non rìspon- 

derebbe alle stipulazioni del trattato. 

l'utto. ciò che riguarda il modo di di- 

sporre del materiale da guerra e l’a- 

viazìone sarà soltanto da attuarsi quan. 

do % trattato entrerà in vigore; tanto 

vale anche per tutti i beni che fino a 

quell’epoca saranno di proprietà dello 

stato austriaco. 

Le navi tedesche 
Nuovi concorrenti alla spartizione 

LONDRA, 15 (Camera dei Comuni). 
— In una interrogazione del Visconte 

Curzon domandante se la Gran Breta. 
gna, la Francia, l’Italîa, gli Stati Unit: 

e îl Giappone erano le sole Potenze alle 

quali sarebbero state ripartite le navi 

nemiche, i segretaria ‘parlam. del. 

l’Ammiragliato risponde che anche la. 

Grecia, il Portogallo e Ìl Brasile rice- 

“veranno delle navi ma non è ancora in 

grado di dirne i nomi, 

Iganio pagosutà s Tan 
Li Gel (iu AOL dd A dii 

(he a territorio del Penp venmtora! 
PARIGI, 35,0 L "Agenzia «Havas» 

ha da Berlino: La «Berlîner Zeitung 

am Mittae» pubblica la seguente infor. 

mazione. tolta dalla «Frankfurter Zeì- 

tung»: Durante una conferenza tenuta 
ieri tra membri del Gabinetto dell’im. 
pero e i mìmistri degli Stati confederati 

è stato deciso all’unanimità che il Go- 

verno tedesco non invierà rappresen- 

tanti alla conferenza di Spa nè alla con- 
ferenza economica che deve t-nersì a 
Parîgi se prima le truppe francesì non 
avranno, sgombrato Francoforte @ la 

vallata del Meno perchè non esiste più 

alcuna ragione per i francesi di contì- 

nuare l'occupazione dì questi territor!. 

Bhe aviateri viitime a Muafisi 
TORINO, 15. — Ieri al campo di 

Mirafiori un caprone proveniente dal 
campo della Malpensa, pilotato dal te- 

nente del granatier? Caro Aliani che a- 

veva per compagno Ìl sottenente di ar- 
tiglieria Attilio Senzi, è precipitato da 

un'altezza di 200 metri. I due ufficiali 

sone rimasti uecisi, 
| died 

Annotando 
L’« arrière pensèe » 

La campagna mossa dl «Corriere» con- 

tro il P. P. P. ha uno scopo ìndiretto che 

parrà strano a coloro che non hanno un 

po’ dî pratica nel vecchi mezzucei pole- 
mici del sen. Albertini. Esso investe il: 
«P, P. come esecutore cieco di ordini del 

Vaticano stesso nelle vicende parla- 

mentari, perchè appunto è addoloratis- 

simo che il P. P. sia aconfessionale ed 

autonomo e non permette più Il feno- 

meno déì tempi andati in cui i liberali 

attraverso il Governo ed Jil Governo 

presso le autorità ecclesiastiche possa- 

no asservire al liberali le masse elettora 

li cattoliche. Perciò Il «Corriere» ener- 

gumenlcamente si agita contro il Vati- 
cano, sperando che le sue parole grosse 

riescano a far breecìa; ad indurre ilVa- 

ticano a immischiarsi nella politica det 

popolari, îÌmponendo il veto al nome.. 

del bolseevico dell’Annunciata, Tutta la 
‘ ‘renze economiche ed contenuto essen- 

morale è qui.‘ 
e *x N / 

Giovanna d’Arco. 

è Oggi e d'Ortcans, Giovanna £ 

  

  

  

d’Awgo sarà solennemente camonizzata 
S. Pietro. Si fanno ascendere a 20 

mila ? pellegrini francesi venuti a Ro- 

‘ma per la circostanza. Giovanna d’Ar. 

co che liberò la Franeia dall’invasore, 

ora, coll’oceaslone della sua ascesa al- 

l'onore degli altari, libera la Francia 
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dalla piaga del 'separatismo. 

It giorno dell’’Assunzione | furone 

canonizzati Margherìta Maria Alaco- 

que.e Gabriele dell'Addolorata. Presen- 

ziava alla solenne cerimonia un fratello 

dì S. Gabriele (morto nel 1862 a 24 an- 

ni) e cioè 1 Dr. Michele Santf, 

fia dei campi 
  

Losi dae? rradei iproprietati 
Invano Higieneti i congresso det eolo- 

ni e «il'Friuli » richiamarono i pro- 

pretarì a una doverosa condìseendenza. 
Essi sì sono riunîti e hanno gettato lo 

squillo di guerra. . © 

E lo squillo di guerra è alto ed aspro. 

I proprietari danno mandato alla loro 

Commissione di illuminare la pubblica 

opinione sulla relatà della situazione. 

Per parte nostra abblamo fatto già fl 

nostro dovere di esporre chiaramente ì 
termini della questione. Ma l'ordine del 
‘giorno dei proprietari ei dà Îl modo dì 
continuare la discussone; e lo facciamo 
ben volentieri, 

« La rottura delle trattativ® è dovuta 
unicamente alla pretesa delle leghe deì 

  

mezzadri di spoglare la proprietà dei 
suoi essenziali attributi ? ‘Il d:versìso 
sienorì dell’agraria, può essere comodo, 
ma non è onesto, Ed intendiamoci: se 
concetto nostro della proprietà è quello 
della libera, assoluta disponibilità, una 
specie di jus utendì atque ‘abutendi, 
siamo perfettamente d’accordo che è no- 
stra intenzione di spogliare. Che tale sìa 
il vostro eoncetto (non ostante la ma- 
scheratura della possibile discussione 
intorno alla trasformazione del patto 

p-Sfno: quando Al proprietario trascù- 
ti .i.fondl) sì. è rivelato realmente, nella 
discussione precorsa, quando, con abîli- 
tà curlaliesca, avéte ammessa la discus- 
sìone fra le parti per la determinazione 
della forma del contratto colonìco, ma 
vi sieté opposti a qualsiasi intromissto. 
ne di commissioni arbitrali Paritetiche ; 
sì che tutta la vostra formula si risol- 
veva e si.risolve in termini ehìarì così 
}l ‘patto agrario; si trasformerà se e 
quando il proprietario lo voglia ! 

H' questo l’atteggìamento ispirato ai 
più moderni e liberali prigeipli s socla- 
li?». 

EB quali altri saggi di questo sii: 
giamento moderno avete offertì ? Si ri 
conosce forse tale sagg?o sull’avere re- 
spinti uno ad uno tutti i caplsaldî del- 

mb
 

. Je domande dei coloni? Nell’avere o- 
biettato alla comunissìma richiesta dei- 
la durata normale dell ‘affittanza, alla 
costituzione delle commissioni arbitra- 
li, alla clausola dî prelazione nella rel- 
dita, alla stessa abalizione di quelle re- 
galie.e prestazioni d’opera che sono già 
abolite nella coscienza civile di tutti f 

Vi siete dimostrati disposti a conces- 
sioni economiche ? Ma.quali di grazia 
se ancora ) coloni non ne conoscono nep- 
pure una ? Se i vostri poùrparléurs di 

| oroechîo eì hanno rivelata una disposi- 
zione tutt'altro che pronta ad accoglie- 

re le richieste. di carsitere economico 
‘deì coloni ? 

+ vero: vi sono dei proprietari de 
noin sono meravigliatidelle richieste 

dei coloni. e sono pronti a trattare ; su 
tali basi; vi sono dei proprietari che 
sì ARA pronti a fare condizioni. 
anche migliori. Ciò potrà dimostrare 
due cose: che 1° agrarìa non è la sincera 
espressione di tutta'la massa del pro- 
prietarì; e che le nostre richieste ‘non 
sono poì così assurde. I 

Ma dobbiamo intanto affrontare l’as- 
salto della rappresentanza che ci sta 
contro e smascherare È tentativi dì de- 

viare ]’ opìnione pubblica. 

Perchè l’anîmo loro si svela troppo 

palesamente là dove dicono delle « pre... 

‘concordare potranno 
tutti ‘i giorni esibendo la lettera di av- | 
Piso. Naturalmente la limitazione non 

tese avversarie che hanno solo le appa- 

zialmente © plitico ».. L'affermazione, 

che cris di ‘essere un colpo da mae. 

stro, per noi può voler dire soltanto 

una © l’altra di queste due euse: o É 

proprietari (quei tali proprietari) non 
hanno capito nìente delle richieste dei 
colonie sono completamente avulsi dalla 
realtà dell’attuale vita sociale (e allo- 
lora dobbiamo far loro. le nostre con- 
«doglianze), o essì contro la propria vo- 
lontà, svelano nel proprio atteggiamen_ 
to la preoccupazione elettorals, è alle- 
ra non siamo noi ma proprio essì che 
subordinano unad iscussione esonomi- 
mica-soeiale a vedute elettorali. 

Contenuto politico ? Sî, le richieste 
hanno contenuto politico in quanto im- 
plicano una trasformazione sociale che. 
è ìnscindibìle da una corrispondente 
trasformazione politica. Ma non in tal 
senso certamente, i signori proprietari 
hanno parlato di politìca. Politica gî. 
gnifica qui intrigo, mena elettorale, 
sfruttamento dì classi. a scopo’ parti- a 
giano. Ebbene, questa tale politica siet= 
voi che la fate respìngendo, per un pre- 
concetto, ler ichieste dei colon’, 
ste ehe è assolutamente falso che in- 
‘tacchino comunque il. prineipio del dì- 
ritto di proprietà. 

.Ineapaci di comprendere nomini che, 
;fuori dì mire ambizioni, cerchino di in- 
fluire sulla sana e ordinata trasforma- 
zione sociale, incanalando gli spirità 
Honi di riforma, voi non vedete che 
l’intrigo, îl pericolo di perdere qualche 
scanno al consiglio provinciale. Non | 
neghiamo, egregi signori, che ‘il peri- 
colo ci sia: il popolo esce oramai di 

ì da sè. 
E’ forse una sventura ? Sarà sventu- 

minore età e vuole gove; 

ra per chi non sa e vuole seguire l’evol- 
versi dei tempi, sarà sventura per chi 
non vede che da una parte il dominio 
incontrastato di una classe e dall’altra 
il trionfo dî vieti principi liberali an- 
ticlericali. Anche l’anticlericalismo ? 
Forse anche questo entra un pochino nel Si 
la facenda, se è vero che qualche libe- 
rale ha detto, apertamente: meglio f 

socialisti 'che i clericali ! e s%è vero 

che qualche proprietaro ha prospettata 

l’infiltrazione di setta nel corso della 

trattative. 

Si legga nel comunicato intorno glia 
assemblea dei proprietari che }'assem- 

blea «ha decìso 1 proprio risoluto at- | 
teggiamento di difesa dî fronte alle 
pretese ingiuste ed alle minaccie delle 

leghe di indurre i contadini a non con o 
segnare.i prodotti ». 

I contadini, signori, respingono i 

vostra insimuazione: ta volontà della | 
Federazione non è altro che l’espressio- i 
ne della.loro volontà, volontà che si af- 
ferma anche contro la, vostra resisten- 
za, contro ? vostri diversivi, contro le 
vostre preoccupazioni elettorali ! 

eri o n lim 

l’Ufficio danni guerra. — Per rendere 
possibile agli impîegatì addetti all’im- 

portante ufficio dei danni di guerra, di 
utilizzare Îl tempo nel modo più. 
cuio nello interesse  deì dannegg atl, 

l'Intendénza di Finanza di Udine si ‘è 

vista nella necessità di limitare 1 ‘orario 

per l’udienza al pubblico ai solì. giorni 

di martedì, giovedì e sabato. dalle ore 

9 e mezza alle 12 di ciascuno di detti ai 

giorni. Coloro che saranno chiamati per 
‘essere 

riguarda nemmeno l’ordinario orari 

ds ‘udienza dell’Intendente, Li Le 

Orario per l'udienza al pubblico nel- 

richie- | 

x 

rieevuti. . 
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- on Copralive di Cons 
L’Unione Coop, Prov, Udinese di pro- 

duzione e Consumo conserva la sede del 

1l’Ufficio Magazzino in Vicolo Prampero 

N. 4, ed ha trasferito l'Ufficio direzione 

ed amministrazione în Via Cavour, 6. 

  

| Ie Cooperative sono pregate di pren- 

dere nota di ciò, rimanendo avvertite 
di rìvolgersi all’Ufficio merce, e per il 

resto rivolgersi all’Ufficlo di Via Ca- 

vour N. 6 ‘indirizzando allo stesso tutta 

la corrispondenza. 
get PERDE  t att iI 

L'assemblea 

è PR tg eo an 
Aa 

della Unione di Cooperative 
di Lavoro 

.xlumitasi in Udine il 13 corr. riuscì nu- 
|. ,merosa «affiatata», | 

. Le Cooperative esaminarono ìl pro- 
‘gramma di attività e di sviluppo del 
i A prendendo opportuni accor- 

L’Ing. Boggiano Pico comunicò che 
avrebbe visitate al più presto tutte le 
Cooperative e che sì sarebbe trovato or. 

| ‘«dinariamente (salvo casì speciali d’as- 
senza) a Udìne (Via Cavour 6) a dispo: 
sizione delle Cooperative ne! giorni di 
mereato: martedì, giovedì e sabato. 

Sulla questione del rìtardati paga. 
menti da parte degli Enti pubblici vie- 
ne approvato îl seguente ordine del 
glorno: et 

« L'Assemblea della Unione Friulana 
‘Cooperative di Lavoro riunitasi * 13 

avuta notizìa dei mezzi esperiti dal 
idenza per sollecitare il paga- 
regolare. degli acconti sui lavo- 
pprovandone l’operato, 
tenuto. che lo Stato deve essere 
nato al dovere di pagare regolar- 

e gli acconti di lavoro dovuti alla 

Cooperative, per l'interesse sia deglì o- 

perai che della Cooperazione, 
avuta comunicazione dalla Federa. 

zione Friulana per la Cooperazione di 

lavoro della delibera presa di sospen- 

dere i lavorì în segno di protesta; 

insistendo da parte propria sulla 

necessità di risolvere il problema, au- 

gura chie în simili occasioni le rappre- 

sentanze Cooperative prendano aelle 

intese per un’azione comune e dà am- 

pio mandato alla Presidenza perì prov. 

vedimenti opportunì ». 

. Sulla questione della disoccupazione 

e della richiesta di lavori per le Coope- 

‘ rative vìéne approvato un ordine del 

giorno che suona: 
« L'Assemblea dell’Unione Friulana 

delle Cooperative di Lavoro riunitasi 

% 13 corrente, 

«| °’‘’constatando 

luti dal Ministero T. L. per i lavori in 

provinela sono presso ad esaurirsi e sì 

| ripresenta gîà il disagio della disoccu- 

‘pazione, © i 

| ‘domanda alla Presidenza di fare 

|. vive pressioni al Governo e agli Uffici 

| per un nuovo sviluppo dì lavori pubblî- 

| «i, solleeitandone sia l'approvazione sia 

il finanziamento. 
. E constatando che, non ostante le rì. 

|» petute proteste, non è del tutto cessato 

= {i sistema di assegnare lavori alle lm- 

| prese anche dove esistono Cooperative 

| regolarmente costituite, invoca che le 

| promesse dì preferenza alle Cooperati- 

‘ve giano integralmente mantenute >. 

; Leal 
SR 

  

iu La data 
Si bantani | ini enti ; 

delle: elezioni ammisistilve 
© ©. in Provincia 

"PER IL GIORNO 6 GIUGNO: 

Ia Ampezzo — Andreis — Artegna — 

Aviano — Bagnaria Arsa — Budcja — 

. Buja — Campoformido — Caneva — 

Carlino — Castelnuovo del Friuli — 

Castions dì Strada — Ciserlis — Codroi 

. po — Colloredo di Montalbano — Fa- 

| gagna — Latisana — Manîago -- Osop. 

‘po — Palazzolo dello Stella — Pravi- | 

|. sdomini —- Ragogna — Segnaeco — 

= Talmassons. — Teor — Trasaghis. — 

|. Travesio — Varmo Zoppola. 

PER IL GIORNO 13 GIUGNO: 

“Azzàno X — Erto Casso — Fiume 

Vento — Fontanafredda — Forgaria — 

- Gonars — Majano — Marano Laguna- 

re — Martignacco — Moriegliano — 

Montereale Cellina — Nimì — Pa- 

sian di Prato — Pasiano d Pordenone 

|  Pasìan Schiavonesco — Paularo — 

| Pìinzano — Platischis — Polcenigo — 

| Pontebba — Porpetto — Povoletto — 

Pozzuolo del Friuli — Reana del Roia- 

le — Ronchis — $. Quirino — Tramon. 

ti dì Sopra — Villa Santina — Vito 

PER IL GIORNO 20 GIUGNO : 

Amaro '—Arba — Arta — Arzene 

— Attimis — Barcis — Bertiolo — BI- 

einicco — Bordano — Brugnera — 
| Buttrio — Camino di Codroipo — Ca- 
 sarsa della Delizia — Cassacco — Ca- 

| vasso Nuovo — Cavazzo Carnico! — 

 Cercivento — Chions — Chiusaforte — 

| Magnano În Rivera — Paluzza — RI 
   

‘come ì fondi già devo. 

  

% SS ignano — Bodda — Saeile — S, Gior- 
gio Richinvelda — S, Martino al Taglia. 
mento — Spilîmbergo — Tramonti di 

Sotto. SER 

PER IL GIORNO 27 GIUGNO: 

Cimolaìs — Claut — Clauzetto — Co- 
meglians — Cordenons — Cordovado 

— Corno di Rosazzo — Coseano — DI. 
gnaso — Dogna — Drenchia — Er #mon 
zo — Faedis — Gemona — Lestizza —. 

Lusevera — Prato Carnico — S. Odori. 

co — S. Pietro al Natìsone — Tarcetta 

— Tavagnacco — Torreano — Treppo 

Grande — Trivignano — Valvasone — 
Venzone — Verzegnis — Vivaro — Zu- 

glio. 
N 

came safode 

PER IL GIORNO 4 LUGLIO : 

. Fanna — Feletto Umberto — Forni 

Avolti — Forni di Sopra — ‘Forni di 

Sotto — Frisanco — Grimaceo — Ipplis 

— Lauco — Ligosullo — Manzano — 

Meduno — Meretto di Tomba. — Mog- 

gio Udinese — Molmacco — Morsano 

al Tagliamento — Mogtenars — Moruz. 

zo — Mazzana del Turgnano — Ovaro 

— Pagnacco — Palmanova — Pavia 

di Udine — Pocenia — S. Giorgio di 

Nogaro — Saurìs — Savogna — Sede- 

gliano — Sequals, Rata 

PER IL GIORNO 11 LUGLIO: 

Porcia — Pradamano — Prata dì Por 

denone — Precenicco — Premariacco 

— Preone — Prepotto — Raccolana — 

Ravascletto — Raveo Remanzacco — 

Resia — Resiutta — Rigolato — Rive 

d’Arcano — Rivolto — Rvvereco in 

Piano — S. Danìele del Friuli — S. Gio- 

vanni di Manzano — San Leonardo — 

®. Maria la Longa — S. Vito di ir aga- 

gna — Sesto al Reghena — Socchieve 

— Stregna — Suttrio — Tarcento — 

Treppo Carnico — Trìcesimo — Valle- 

nonctello. sd 

JI Convega 

  

Il emore mì batte con violenza e non 

riesco a trovar lo sboeco alla forte com- 

mozione nel vergare queste righe di 

cronaca, Piego la parte tra le mani a 

ringraziare il Signore che fu buono con 

La Vergine delle Grazie ha certo sor. 

riso all’esercito dei nostri giovani, e 

Pordenone per la prìma volta ha salu- 

tato gioiose le pacifiche nostre falangì. 

QUANTI, QUANTI! 

E’ questa la prìma constatazione che 

è balzata allo sguardo attonito di chi 

guardava con la mano iesa agli occhi 

per difenderiì dallo smagliante sole 

di maggio! i 

Fn dalle 14 la folla giovanile rigur- 

gitava dalle plaghe dei paesi, su carret- 

ti, su bìrocei, in bicicletta, a piedi. 

Proflulvano le masse gioconde, lun- 

. ghe, imponenti con le loro bandiere. 

Alle 15 spunta nel bianco polverio 

sotto la gallerìa della ferrovia un’au-’ 

tomobile. E? Îl Vescovo, daeA 

‘ La banda deì minuscoli musicisti dal. 

la gala montura, di Olivo Manfrin 

di S. Vito al Tagliamento intona una fe. 

stosa marcìa. Scoppia un’evviza ìl Ve- 

scovo entusiasta... i 

Noi non possiamo, elencare con pre- 

cisione tutti i circolî ìntervenuti. No- 

tiamo quelli di Pordenone — Torre — 

| Vallenoncello — Proc — Sacile 

— Zoppola — Prata — Castion — Ca- 

sarsa — Pescincanna — Rovedo — Dar 

Bagnarola — Azzano 

Tìezzo — Sesto al 

— $. Gio- 

dago — Palse — 

x — Valvasone — 

Reghena — Fratta di Sacile 

vanni di Casarsa. 

Hanno invito larghe rappresentan- 

ze le parrocchìe di Maron — Rorai G. 

— Orcenigo — Fiume — lago — 

S. Giovanni di Polcenigo — Cordenons 

— Villanova e tante altre. i 

Venti bandiere hanno sventolato al 

sole, 1500 giovani sono passati ìn rivi 

RU ei 

santità e l'urgenza dell’apostolato gio- 

vanile, che avete preparato le balde 

schiere l’espressione del più se plauso 

‘‘ammirante. 

Per voi il Vescovo ha potuto avere 

una prova ‘in modo non inadeguato co- 

me sia stato fruttuoso di bene imperi- 

turo il suo zelo per la gioventù. 

Hanno parlato sotto le arcate del nuo- 

vo tempio delle Grazie che sta «ulti 

‘mandosi e rìcomprendosi dî angeli e 

drappi sotto il pennello del prof. Do- 

nadon S. E. îl Vescovo che aprì il con- 

gresso con parole spirantì scintille di 

amore; il giovane Mauro per dar ìl ben 

venuto a nome del Circolo di Pordeno- 

ne; il rag. Igi dell’Unione del Lavoro; 

il giovane Grizzo di Torre con slancio 

poderoso. I 

‘Ha trattato l’argomento dell’aposto- i 

lato giovanile il P. Atanasio con arte 

maestra; quello della formazione deî 

Circoli D. Picco parroco di Pescincan» 

na; D. Lozer ha condotto i giovani sul 

terreno pratico d’azione; un gîovane dî 

Ipo. A 

  

0 intermandamenta 

| più intensa 

A voi sacerdoti, che avete sentito la- 

PER IL GIORNO 18 LUGLIO: 

Cividale — Pordenone — Tolmeazo. 

pn elio o 

La Precenicco - Gemona 
Giovedì nella sede della A. C. di Udi 

ne ebbe luogo l’annuncìata riunione 
per concertare la formazione del Con- 
sorzio fra i Comuni interessati per la 
costruenda linea ferroviaria Precenicco 
S. Daniele . Gemona. — 

Presenti l’on. Ciriani, ll sîg, Anzil, 
il cav. Corradini e tutti î Sindaci , al- 
cuni assistitià dat loro Segret. e col con- 
corso di altre persone, fu aperta la se- 
duta importante e diremo quasi decisi- 

va. Discussa la proposta dei rappresen. 

tanti di Latisana ‘e modificata ìn par- 

te, viene accettato la proposta di ade- 

rire al prolungamento Precenicco - La- 
tisana. 

L’on. Ciriani comunica ì soddisfa- 
centi risultati ottenuti la scorsa setti- 

mana col Presidente Anzil presso î di- 

versi dicasteri a Roma, î Sindaci accet- 
tano soddisfatti le proposte definitive 
per la costituzione del consorzio ed i 

contributì dei singoli Comuni, votando 

unanimi il.relativo ordine del giorno. 

La concorde volontà degli interve- 

nuti che non mancherà di essere piena- 

mente approvata dalle singole ammini- 

Istirazioni comunali convocate pel il 

23 COIT., ì 

matura la speranza che la progetta- 

ta ferrovia possa finalmente entrare 
nella fase esecutiva per provvedere co- 

sì simultaneamente al gravissimo pro- 

blema del:collocamento della mano d’o. 

pera colla costruzione di questo Îm- 

portante ‘tronco, unica risorsa per la 

risurrezione materiale ed economica 

del Friuli centrale che posa sul Taglia. 

ie 

Casarsa disse parole dì lueente, bellez- 

za 

Pordenone 

Terminò D. Giordani elettrizzando 

gli astanti con parole vibrante dì veri- 

tà e di vita. 
Chiuse con l’ordine del giorno acela- 

mato all’unanimità che ecompendiamo 

nelle frasîi: a 

« Sempre sulle rotale maestre del- 

l'antico programma : preghiera, azione, 

sacrificio. Ma con maggior slanelo, con 
energia espansiva e con più 

viva.partetipazione alla vita. sociale 

cattolica. Ogni parrocchia deve avere 

î1 suo Circolo, tutta la Diocesi dev'es- 

sere irregîmentata ». 

IL CORTEO. 

Lo spìiegamento s’inizia. ln testa 
centinaia di ciclisti e la banda del sig. 

Olivo Manfrin. | 
L’avanguardia è sulla scalinata del. 

Duomo quando il corteo è ancora alla 

« Noi vogliam Dio » echeggia pode- 

rogo per la lunga via e tuona fragoroso 

A\ nostri applausi rispondevano altri 

| salutì degli spettatori. Pordenone ton 

è quella soltanto che sì appalesa attra- 

verso glî apparati rossi. 

A S. Marco ì giovani hanno stipato 

la grandiosa navata, hanno piegato la 

fronte e le ginocchia a Gesù In Sacra- 

mento, hanno ricevuto l’addio caloroso 
di S. Eccellenza, pi 

L’avvenire è dei giovani fu detto € 
ripetuto. Ebbene di questo avvenire il 
nostro programma è la dilatazione del 
regno di Cristo în terra, il trîonfo del- 

la Chiesa e del Papa, la rigeneraz>;ne 

delle società. 

vp 

| TARCENTO. 
logenie furto ei cali alle [griovia 
L'altra notte ignoti ladri perpetrava- 

no un audace furto, asportando da un 

vagone fermo allo scalo-merci di questa 

stazione, ben 21 sacchi dì caffè, desti- 

nato a questo magazzino mandamentale, 

Come risulta dalle traccie, la refur- 

tiva venne trasportata in un prato vi 

cìno, e di lì con carro, partita pel suol 

    

Ì 

lidi a noì ancora ìgnoti. Il danno si fa. 

ascendere ad oltre L. 20.000. 

. Dopo il convegno. — Il Comitato or- 

ganìzzatore del convegno mandamen- 

tale sì sente in dovere di ringraziare 

gl’intervenuti per la solenne afferma- 

zione di solidarietà civile erìstiana € 

in particolare quanti concorsero al la- 

voro dì organizzazione, prime le gentìli 

operaie e signorine che si sono assunte 

la distribuzione dei garofani e ll ser- 

vizio del ricevimento. 
Questa adunata, che ha lasciato nel- 

l’anima dei partecipanti, la più pro- 

un assiduo lavoro di organizzazione nei 

singoli paesi, perchè, non solo in una 

gioiosa festa di maggio, ma ìn tutte le 

manifestazioni, oscure o luminose, della 

fonda ìmpressione, sia incitamento ad, . Ù 
“cio Tecnico, 

vità civile brilli vittoriosa l’idea civile. 
orìstlana. i 

Amici, al lavoro | 

PER QUEI TALI 
TA mio parere, avete data soverchia 
importanza al gruppetto disturbatore 
di domenìca. Per l’onor di Tarcento, 

Tarcento non aveva dati che due o tre 
individui alla schiera petulante. V’era. 

no dei ragazzi, racimolati a stento, è 

‘pochi adulti forestieri e non di qualità 

scelta. 
I socialisti possono vantarsi di non 

aver voluto disturbare di più ? L’affer- 

mazione sarebbe buona, e noi dovremmo 

prenderne atto con vero piacere, se {os- 

se seguìto anche dalla disapprovazio- 

ne del contegno provocante e triviale 

tenuto dal famigerato ‘gruppetto. Ma 

quando invece, tra le righe, sì plaude 

a questi pochi arditi del teppismo poli- 

tico, ìl partitone pare confessare che, 

se non ha fatto di più e di peggio, ha 

avute delle buone ragioni, che potreb- 

bero ‘essere l’imponenza della adunata 

popolare e Il timore di... complicazioni 

Per nostro conto però, al disopra del 

partitone, vi è una realtà sociale più 

lieta: la massa operaia comincia ad es- 

sere stomacata della vana retorica ri- 

voluzionaria del sìstema dì asservimen- 

to, di intolleranza, di violenza e non si 

sente di servire più da-sgabello a pochi 

politàleanti. IL buon senso del nostro 

popolo è sulla via di affermarsi : e Îl con 

vegno di domenica ha segnata una no- 

tevole tappa su tale via. 
‘ Garofano bianco. 

CIVIDALE 
Mesto anniversario. — Commossi ri- 

cordiamo oggi Îl secondo anniversario 

della morte del Ten. Angeli Giuseppe 

che fu uno deì soci fondatori del nostro 

‘Circolo Giovanile. Tì ricordo che serba- 

nio del loro amato e buon compagno ì 

giovani del Circolo, sia di conforto alla 

Famiglia. 

'Perre più o meno.. 

berateci o sìgnore come no 

così di tutti glì altri ufficî burocratici 

del genere! La pazienza di Giobbe, che 

è la virtà principale dei friulani, ee- 

mìmcia a scantinare. 2 

Non c’indurre in tentazione ; omor. 

tuto NItti!... - 

. liberate! — Li- 

del ministerino 

Cose agrarie. — Non si può eerta-, 

mente dire che ìl nostro signor Gover- 

no, per fortuna già sepolto, faccia gli 

‘interessi degli agricoltori. 

Difatti questi, sono costretti rivolger. 

si a privati per l’acquisto dei generi 

d’agricoltura perchè ì consorzi agrari 

e gli altri Enti del genere, vengono tra- 

geurati nei rifornimenti a vantaggio 

tangibile del commerciante e a scapito 

più tangibile ancora idell’agricoltore. 

Denunciamo "ll fatto e lo segna- 

liamo a chi di competenza, perchè non 

è giusto che si debba pagar cinque dal 

commercio privato, mentre si paga tre 

un genere qualsiasi da un ente agrario. 

BUIA . 
Beneficenza, — Nel dì trigesimo della 

morte del loro amato Arcangelo, la ta- 

miglia Civran offre L. 100 all’Asìlo In- 

fantile, La Direzione ringrazia. 

LATISANA — 
Furti, — Ignoti rubarono nella stal- 

la di Ermenegildo Gobbato una cavalla 

ed un puledro del valore "complessivo 

di L. 7000. 4 

Anche allo scalo ferroviario vennero 

rubati alcunî sacchi di grano diretti a 

Venezia, 
Le autorità fanno indagini ed hanno 

intensìficato il servizio di vigilanza. 

GEMONA 

Industrie in tempo dì schiavitù. — 

In tempo di schiavitù tutti, crediamo, 

instintivamente vadano ‘cercando un 

bricciolo di libertà, quella qualunque 

che ci si offra. 
Per questo forse certi Bressan Leonar 

do, Bressan Angelina e Bressan Enri- 

ca hanno approffittato di un momento 

in cuì il ferreo occhio teutonico non gra 

vitava sopra per appropriarsi di vari 

‘effetti domestici appartenenti a concit- 

tadini fuggiti, per un valore di L. 20 

mila. ut 

Su denuncia dei danneggiati vennero 

tradotti in castello. i È 

PRATA DI PORD. 

Burocrazia pachiderma. — Prata tle- 

ne fuse le sue campane a Vusona e non 

può ritirarle perchè manca il controllo 

dell'Ufficio Tecnico dì Udins sebbene 

collaudate sotto il rispetto art's*ico- 

musicale, fin dal 19 aprile scorso. 

Volete sapere quanto Sl è brigato per 

per poter ricevere le campane ? i 

1) un viaggio a Venezia, opere di 

Soccorso; | , 

2) due viaggi 

4) tre telegrammi a Udine a.l’Uffi- 

meno sì rìsponde sebbene con risposta 

pagata; 
-.*5) due lettere a Udine all ’Uffieio Tee- 

nico. RI IR nl tile iu 

a Treviso, Ministerino; i 

. 3) quattro volte a Udine per l’Uffi- , 

cio Tecnico; 

all’ultimo dei quali nem- 

| E poi direte che la burocrazia italia- 
na è un modello di attività! e di sole». 
zia? 

AURAVA 
Le nuove campane. — Sono arriva- 

te ieri le nuove campane della nostra 
parrocchîa. In settimana saliranno nella 
cella campanaria per squillare julle 
sponde del Tagliamento e ripetere con 
la loro voce armoniosa, gloria a Dio ed 
alla Patria. 

I bozzoli promettono bene ed 1 prezzi 
quest’anno si prevedono alti. L. 50 e 
52 al quintale, 

Regna però un malcontento fra molti 
coloni è quali furono durante l’inverno 
turlupinati da una specie di società la 
quale offrì delle caparre e stipulò vari 

contratti impegnandosi di pagare al 
produttore diretto ì bozzoli in ragione 
‘di L. 25‘al quintale. 

La truffa non potrebbe essere più lo- 

sca. 

SPI ;î Î a: o farne Gi ime, BO O fra dB ta 

Furto. — Ignoti entrati l’altra not- 
te nel cortile dell’Agenzia delle Impo- 
ste rubarono in danno del signor Fran- 
cesco Ragogna una bicicletta nuova del 
valore di cìrea' 700 lire. Il furto fu de- 
nunciato, ma sino ad ora nessuna nuo- 
va della macchina nè del ladro. 

Perchè organizzatori dì svariati bal- 
Ti senza il permesso della autorità, la be- 
nemerita denunciò în quest giorni Î 
sienori De Paol Antonio, Passini Ga- 
briele, Campagna Angelo;  Zavagno 
Luigi, Zanier Giovannì e Beccaro An- 
gelo. 

BERTIOLO 
Furto... infelice ! — Certo Enrico 

Baglioni aleuni giorni fa rubava in 
chiesa un ealice d’argento del valore 

di circa 800 Ire. RP 

Consìderato più tardî l'impossibilità 
della rivendita del prezioso oggetto 

confessò ai carabinferi il suo atto in- 

sano, restituendo la refurtiva, ! 
  

taccuino de    i Publ 

  

    
    
   

   

    

   

       

  

   

  

    

Domenica #6 age! LI 
- 4 s +7 7 È 

Nasce il sole: ore 4.54 CM “ucchi 
ore 159.46. bo, I 

Nasce ia luna; ore 08 a lo 
ma. 1} 2d è ti ‘alinga 
a 40.504 —  iraznon i ili Z, 

N OMAS4N,. ddr ANTI ED ONOMSSMI, © 
(16 maggio) — fluo 3° 

Domenica fra l’ottava dellAS° lan, di 
Vangelo : Gesù annuncia 18 sa for n 

dello Spirito Santo che rende Jaca 
gi. * Utti dì De monlanza di Luì — S, Goff 

pomuceno, sacerdote, nato 2. fe pito 
mik (Boemia) nel 1330, DPR pd 

Qi dell, *oreh 
re del sigillo sacramentale poj NS 
fessione l’anno 1383. — Sd da 
discepolo d S. Agostino è 14 tina 
Numidia, Morì a Mîrando& fami SPE 
milia. Scrisse la vita del S0lubi 

   

  

   

—- L ‘di p BS Pi 

maestro. — S. Pellegrino, 7. sPalutyo 
scovo di Auerre nelle G@ sol Neon Ù 

E wi a n° 

martirio nel 304. — S. UD Lraug I 
e patrono di Gubbio. Fate 

dese 

  

   

        

  

    
    

      

   

     

       
    

  

(17 maggio) 

S. Pasquale Baylon — Sante Di 
ne a Torino. 

DIARIO SACRO. 

| Oggi alle 5 pom. incoming 
tuario delle Grazie, la solen99d 
spirituale indetta dal 16 al 1) 

e 
(i 

Predicheranno tre padil' ee ta 
ne di S. Vincenzo: 4 

Schenurre, per le istruZi0 ali 
calogo; Fasano, per le ee 
stiche sui sacramenti; Bassb® 7 eta, 

  

    

    
    

ta udìnese, ma si può applicare al 

Friuli ìntero. 
Infatti è ammirabile la ferrea volon- 

tà con la quale la nost.a piccola patria 

si è data all’opera di ricostruzione. Bi- 

sogna proprio dire che la for,: tempra 

proverbiale del popolo frinlano non è 

rimasta smussata a traverso l’iafuriare 

delle calamità più terribili che si sono 

rovesciate addosso a questo piccolo 

«lembo fîgnoto dell’italo terreno», che 

anzi hanno servito ad arrobustire e- 

nergie che qua e là, per natura delle 

cose, si erano alquanto assopite. Solo 

però assopìte, non spente. 

Qual regione d’Italia, come l’invasa, 

Yl Friuli sopratutto — senza scemare ì 

pregi caratteristici delle altre contra- 

‘de d’Italia — avrebbe saputo prima 

sopportare con tanta fierezza gli strazi 

più inenarrabili, straz che oggi sem- 

brano un sogno, ma furono realtà, e to. 

sto sulle stesse rovine, tra î dolori del- 

‘l’egîlio e della schìavitù, giurare che a- 

vrebbe posto cuore e mano per riedi- 

ficarsi una patria più bella? 

E il giuramento fu mantenuto, viene i 

anzi mantenuto, perchè l’opera dì ri- 

costruzione continua ancora, continue- 

rà per lungo tempo; già che troppo 

immane fu il disastro. 

E quasi da solo il Friulì ricostruisce. 

Il Governo ha promesso : qualcosa anche 

fa. Il Genio Militare ha lavorato alla 
militare. Piuttosto iche niente, buona. 

cosa anche questa. Ma guai se ìl Friuli 

non sì fosse posto a lavorare nell’opera 

di resurrezione da sè solo. Oggi città e 

paesi dì campagna si troverebbero 

press’a poco nelle condizioni dì un paio 

| d’annî fa; di quell’inverno 1918-19 che 

rivelò agli esulì che ritornavano dalle 

terre fraternamente ospitali in quali 

| condizioni era stata ridotta, e per 0- 

pera del nemico e per tante altre cause 

pìù o meno dolorosamente necessarie, 

la loro piccola patria. , 

Oggi Ìl miracolo è compiuto. Dmen- 

ticati ben presto i dolori passati, poi- 

chè tra le lacrime e î sospìri nil sì 

| può fare, il Friulì ferve d’ogni parte di 

| lavoro restauratore. . 1 

E, onore al tatto pratico della sua, 

i gente, egli ha pensato prima a ciò che 

più ‘urgeva per il bene comune, a restau 

rare la produzione sì agricola che indu- 
cn 

LAMPAGE 

e Riatorialie Elettrico 
ingrosso © Dotiuurlio 
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Seonto eueciale agli ietal- 

lafori elettricisti ame 

pianti. di Incu elettrica, 

pe. Ou. 

Riangotto Ponazzi - Dine 
Negozio: P. Vitt. Eman 
dv 179 PAG (ARS OO, cit 

Telefono N. IZ 

bui fa 16000, 
E’ il motto che'siì è assunto una dit- 

     
     

        

    

    

          

ditazioni sulle massime etel2f flag; Sè 
au Na 
rlo:9 ant. é 8 pom. È ton M 

MERCATI Betti 
: LEN E . ky I Îtùce ( Domenica 16: Barcis. scaaterg; 

Lunedì 17: Azzano X — RIPA, ta dvi 
i RE pi i AVI 

Maniago — Pasian Seb: q n Papr 
— Tarcento. — Tolmé2* fon Ù ì 

ANS. gg” de iuga 
Martedì 18: Codroipo — Mid. 

: —Trieesimo, 4 è 
vas oi o Va 20 V 

sega | saggi sil xi Da 
Wo i é dl “4 {) 

ZA), Ca S 

0 pai 69 
jzX:$ 5 , Î è 

strìale, a promuovere i modi luo 
° co si ci Mi x 

raggiungerla. gl au 
| A sè stesso, al proprio ge) tere Di 
dividuale immediato ha P° of 0 
serà poi: già il friulano è ! 
la vita dì sacrificio. 

Così ultimo suo pensi@!9 
dî apparecchiarsi un «0 
stico, pago di un mise! g 
residio, nel migliore 4° uffa 
materiale d’un ospedale d PI 

Ma è in questo modo © 
a rizzarsi dopo un abbattià. iù 
vrebbe estenuato moralm* 4 
mente qualunque che 100 

D) 

seduto la sua ferrea temp! ì 
na. i ' Uni sec 

. Giò.lo devono rieonose@t Îì Total, 

OT) Mag, 
che il Governo che ne apP”. 4 
sciarci in balia di noî ste8°? yi 
sandosene quasi. E questo pr 
per noî, per quanto, sotto ù 
il fatto riesca doloroso. ‘gi 

La campagna oggi prodi ten TA 
visita, non sembra sia PA) i 
so di essa la guerra 0 ine Î 
le stalle comincìano a P SI 
certo grazie agli elem ti of 

M | 

   

       

            

   

rognosi che ci ha inviato * gl < x 

La città? Chi la rieonos04 if Der 1, 
dine? Ha subite due fasi, “colf %den: 

c i ione. Meta entrambi: la spogliazio8* j#f tto 
un rigurgitare improy vis? sol Più î 
parte di speculatori estraD?. yi 0 | 

a se I 4 1 1 cl ) Ue, tt 

arricchiti sul dolore de ita p 
man mano facevano rito gi 'tmoy, 
e felicì nello stesso temp? sl nd 5 

Oggi non più. Udine de" sgh , 
glia dei suaî visitator!: tell, 2 p 
dendosiî di osservare le 2° fl \Slte 
la vedono invece popolat@ pull "a loro 
gni davvero d’una capi’? 
maggior parte di quest! "a SIE di 
nomi noti, î nomi delle °° 4 Usar 
ditte udimesi. ) "mento 

«Post fata resurgo ” oe h Orzia 
del nostro Friuli, della 7g Uve ? 
motto che le resterà suo; ** Li ve: 

tero suo onore, 1] dcr; 
Intero, ipoichè il Gov gi Ù “inf 

menticati, cì dimentica, co he & 

le nostre forti energie SP. vl 6 
che, che egli ben conost? sol 1018 n, 

Onore al forte popolo È è 

“Im ritard® nola 
   ‘I funzionari delle 1007 “ge {So 

i maestri del Comune d 400) bj, to iù 
municano resoconti di Ju i mo, 
diamo già pubblicati d2 . di 

Non. lesinìiamo lo sp? 
costume, all’ospitalità d 
ta; non lo sacrifichia” 
conde edizioni, ovvero8 
riscaldate. Uta 

Per notma degli inte” gi 
resoconto ci è inviato > 0 d, A 
l’avv. Migliore; il secon 30° la 
to dal maestro Sutto Df 
lerl, sii 
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    TATO CIVILE 

(dal 9 a} 15 maggio), 
   

VI Pit NASCITR. 
\. vivi maschi 16; femmine 13; 

“ui maschi — > Fendi —j 
pb maschi 2: femmine 2 — 

SBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 
lucchîatti 

ALÌ 
si 

LPacrio di casalinga — Moretuzzo 
salinga egname con Ponton Maria 
em 7 — Peressini Oscar negoziani- 

mM î A drdonella Irma sarta -- Rug- 
lano vetturale con Colautti E- 

> Sasalinga — Pradellìi: Amos com- 
, uo con Biasatti Elisa 

la cl ù Md Pietro metallurgico 
no Emilia 

pagg 

i. in? 
   

è Vittorio agricoltore con 

  

   

      

   

    

  

    

casalinga — 
i N SR Spartaco ragioniere con Cen- 
de ° ragioniera — Bagiolì Giusep- 
30, 00 Boro e con Toso Rita casalinga 
nvale d lo N lerì Aristodemo capo stazione 
— 8. (e Emma impiegata — Fonta- 
io e Y° ‘arlo 8elatiere con Brustolon Ca- 
sndol ò ASalinga — Cossutti Calìsto meg 
jel SUO ta L © D'Odorico Federico casalin. 
100, E i faro Franeesco impiegato con 

a G zio So] Fo, ‘‘menegilda casalinga — Del 
. Ub dus SITuccìo impiegato privato con 

e esco @ casalinga — Della Savia 
ng con Canfaruttì Ma. 

#0 co la — Adotti Pietro impiega 
- SE berto) Salod di 

I magg È luseppe Edoardo marescial- 

la Opa € CC. RR. con Trifoglio Lu- 

    

    

    
   

    
     

CRO. Bite civile — Bulfone Giovanhi a- 
ning ['‘tadina, © con Manzutti Elena Italia 

Jen! 
ol sod) MATRIMONI, 5 
4 deb n Battista operaio con Uotterli 

i ; JN O dì Casalinga — Mulatti Antonio 
ET linea bano con Galluzzo Cecilia ca- 
ab UU Mo —eremia Ottorino ferroviere 
; ’ 

îto Emma casalinga — Zanor 
[i entatore con Rossi Anna con, 

aoloni Gio. Batta agricolto- 

ete 

   
$i fu vt amsmtti Teodora contadina — 

te ce iulio fornaio con Borghìni 
‘ume essa — Cavalli Giuseppe 

_ Bi iviglto, do te con Spanicciati Sceola- 
Sob. o ga abr — Bonfant Lulgi Mario imp, 
mel ha do O Anna casalinga — Basso Rai. 

sp Ì Sugo ‘Tettiere con la Florenza 
    

   
   

MORTI. 

°0 Vintenzo fù Raffaele d’arini 63 
er a olo militare — Toninì Carlo 
st fl l'aa De d'anni 3 m. 6 — Concigh 
e) } ea pria fu Pietro d’anni 59 ea- 

2° d uigg  #8gì Cordiano dì ignoti 
Pi vi îrlo £ i Soziante — Cosmi Napoleo- 

—( ù Giuseppe di anni 62 nego- 
antoni Giovanni fu ‘Antonio 

‘ ‘’Ppucciîno - isp sttore del ci. 
Uitiale: Boxv.ni - Sebastia- 
eha fu F 

di 

    

    
    

      
   

nni est 

messi 
PN 

po AND “om 

0 è 100 pit 

tl 
siero 4) mi di un ni 4 

cont” PU uo di Vi 

PA d Ù àÌ dai Ca d’anni 32 fabbro — Pe- 
sÎ J Ma di Valentino d’annì 6 

e chel n int Giovanni fu Luigi di 
0 i gs la, fu D tore — Pugnettì . Gardel 
att al Zerino aniele d'anni 62 contadina 
amor flat Dario fu Domenico «di anni 
pod" jlfaten —. Prosdocimo-Cautarutti 

tea] hè 

   

   

    

i Pentima- Gustavo fu Raf- 
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mp Ù "a adolfo d’annì 35 casalinga 
so n NI atti Antonio fu Giovanni dî 

- tale 
dn Morti 16 n a o dd a altri dei quali 4 APpArtS 

tessì dj so 5%)" N iii è la vendi 
lei Discoiti 

ef 
fo ‘tto ha emanato il a ARI 
în Sergi; | di ietato al fortnsi de chivli 

o Vude è Vendità del pane, di pro- 
Dotti gi “Te —detenere per vendere    

  

ole “> Riu = lasi genere, 
o È a tabilito il termine di giorni 

si di 1 en, udita di biscotti già prodot. 
oO seta "= a data del presente 
V a refettura. = 
cant Reicra ui i fabbricanti o venditori 
el Ciumi già autorizzati da 
porno Ji tgp Vazi tura dovranno domandare 
po SIL 15 ti delle licenze nel perio- 

orni dalla data del presente 
Li I Di da mostrando di averne eserei- 
ta DAI Me a o la vendita, al 15 

& I IRA % ma i quale parte principale 
i J o Ustria o del loro commer- 

È do re fabbricanti di biscotti potran- 
gi fo cha vamente la farina di 

06 os tri 0g È Sarà loro concessa dal 
a DO” oe tivo È lo nei limiti del quan- 

tao per la provincia e 
- disfatti i bisogni della 

© pastificazione. 
Toni alle norme del presente 
i Punìte a norma deî de 
arr 1917 n. 740 e 18 spei- 

at 1g o 

di 
ML n Giovanni d Udine 

sodi LC Stello di Colloredo 
di ano c Litolo: 

    

« Per la verità », rì- 

    

  

    

da o; I lam Meri 

par! i con articolo su Giovanni 
dd id tT., è giusto rilevare che 
00 Pal Sala de x Ricamatori esistenti in 

Castello dì Colloredo sono 
ate intatti e anzi fu- 

germanier radetti 
omo dta Vassina cura, 

one, Preferiti per la buona 
Ne agli altri esistenti in ie 

ù. 

® 

LO ‘ty De 

    

        

   

   

    

lo lai Lt ASCII 

Nî Caterìna ricamatrice — 

" civile. 

rancesco dì anni 58. 

5 ferroviere — Agostinis 
Ittorio dì anni 5 — Vedan ; 

Beneficenza 
Alle Scuole Professionali femminili 

di Udine. 
La Cassa di Risparmio L. 300 — La 

famiglia Della Marina per anniversa- 
rio della morte del loro rispettivo Pa- 
dre e Marito L. 50 — La sig. Nadeja 
tori Pividori in morte dì Marìa di 
Maria Diana L. 25 — La sig. Amalia 
Ferrucci e figlio) per. omiorane una cara 
memorìa L. 25 — Il sìe. Genna e Pietro 
Paoluzza în memoria di Arna Antivari 
L..10. 

La Direzione riconoscente ai suoi be. 
nefattori, rende tante grazie, 

DAT 
RETE SÌ I PREZZI DI 

Animato quanto mai il mercato di 
ieri, numerose le vendite e buonissima 
la qualìtà del generì esposti. 
Ecco i prezzi che furono praticati per 

le singole derrate. 
Asparagi da L. 260 a 270 al quintale 

— Ciliegie da L. 120 a 150 — Patate 
da L. 50 a 60 — Carube da L. 110 a 120 

  

Presid. Cav. Domini — P. M. avv. 

Ciolella — Cancelliere Volpe — Dìfe. 
sa avv. Levi — Parte Civile avv. Bel- 
lavitis. di 

Si è iniziato ierì Wl processo contro 
Barbacetto Aurelio di Romano e fu Zar 
nin Santina, nato a Zovello di Rava- 
seletto, detenuto dal 30 luglîo 1919. 

IMPUTATO 

di aver - glia contro Rosa Zanier tre 
colpi dì rivoltella fl giorno 25 luglio 
1919, che le cagionarono lesionì guarìte 
in giorni 18. 

Il Barbacetto è è imputato inoltre di 
porto abusivo d’ arma. 

La Rosa Zanìer sì è 

L’imputato dad l'intenzione «i 
voler uccidere la Zanier. Lio dimostra Ìl 
fatto che appena sparato ìl primo col- 
po la ex fidanzata non si mosse, ma 
continuò a camminare con lui ed a di 
Beutere, 

Lia Zanîer non volle continnare le re- 
lazioni con luî perchè dìsse: « Con un 
mutilato di guerra non voglio affari ». 
Lei, eontinua l’îÎmputato voleva un gio- 
vanotto che non fosse come me stato 
sui camp) di battaglia e portasse le trae 
cie di deformaziione fisìea. 

Ricorda l’alteréo avuto ultimamente 
in seguito alla restituzione delle lette- 
re. Nacque una discussione vivace du- 
‘rante la quale il Barbacetto sparò Î in a 
ria il primo calpo. 

Escluide la minaccia a mano armata 
îl giorno antecedente. Ammette però 
dì averla schiaffeggiata nel 1917 a cau- 
sa il reelso rifiuto della Zanier. Accenna 
alla provocazione continua da parte del. 
la ragazza e dà particolari di seconda- 
ria importanza circa Îl mancato omiei- 

“dio. 
Dopo l’interrogatorio dell’im. Enputafo, 

{il cav. Domini legge la perizia medìca 

riguardante la ferita riportata dalla 

Zanier e lo stato di servizio del Bar- 

bacetto. 
Zanier Genoveffa-Rosa dice cose ge- 

y neriche în riguardo alla relazione eol 

giovane alpino, — 
‘- Accenna alla Hasta itsivad di cui 

era pervaso ed alle frequenti scenate. 

1 suoì genitori non erano contenti di 

questa relazione come contrari erano 

pure le sorelle del Barbacetto. 

La giovane parla titubante e sotto- 

voce tanto che ìl cav. Domini è costret- 

to a ripeterle più volte di parlar forte, 

dì farsi sentire dai giurati. 

Descrive le scenate dì violenza av- 

‘ venute fra leî ed il fidanzato dal quale 

voleva disfarsene anche per evitare quel 
le continue dicerie che sì propalavano, 
nel “popolino a carìco del giovane che 
veniva descritto come un violento e fa- 
elle all'ira. 

Ricorda il fatto delle legtare Buia: 
te e del colpo di rivoltella sparato per 

intimidfîrla. Alla disputa finale parteel- > 

pò anche sua madre la quale dalla fi- 

néstra redarguiva il Barbacetto esor- 

tandolo a smettere con le sue esigenze, . 

‘ — La Rosa non tì vuole e basta! 

Ammette di aver detto parole vivaci 

e pungenti contro Îl giovane alpino e 

conferma il pentimento da parte del fe- ‘ 

ritore pentimento che fu anche acsertto 

da parte del dì lei fratello. 

L’ESCUSSIONE DEI TESTI. 

Il teste De Rosas Antonio è morto © 

per canseguenza logica il Presfcente 

legge la deposizione fatta davanti al 

brigadiere dei RR. CO. Ì 

Barbacetto Benedetto oste da Zovel- 

lo ricorda che l’alpino (ehe è un sua 

pronipote) fu nélla sua osteria e consu. 

mò varie bibite. Lo vide. anehe con la 

fidanzata, non sa poi cosa discutevano 

fra loro, Era alquanto brillo, 
Di Comiìn Alberto fu Agostino. Dal. 

la finestra osservò î due giovani quando 

nel 1917 în giugno ebbero il paro al. 
‘ tereo. 

Fu A estero gol Barbacetto dove   

è costituita parte 

— Spinacce da L90 x 40 -— Insalata da 
L. 40 a 50 — Fagiuolf da L. 200 a 210 
— Mele da L. 130 a 150 — Radîiechîo 
da L. 30 a 40 — Fichi da L. 160 a 180 
— Cipolla da L. 30 a 40 — Piselli no- 
strani da L. 120 a 250 — Noci da Li- 
re 350 a 380 — Nocciouole da L. 420 
a 450 — Barbabietole (erbette rave) da 
L. 90 a 110 — Nespole giapponesi da 
L. 60 a 75. 

I PREZZI DEI FORAGGI 

. Fieno dì prima. qualità da L. 20 a L. 25 
il quintale — Fieno di terza qualità 
da L. 16 a 17.50 — Erba spagna da 
L. 27 a 28 — Paglia da L. 15 a 16. 

FARMACIE OGGI APERTE (8.30-22) : 
Filippuzzi-Girolami, Via del Monte. 
Francescutti, Via Pracchiuso. 

Manganotti, Via Poscolle. 

Viviani, fuori Porta Cussignacco. 

SERVIZIO NOTTURNO (22.83.30) : 

Farmacla Conti, Via Gemona: 

SISE 

JI La    
quest’ultimo in una questione per mo- 
tivi di interesse venne in lite con alcu. 
ni germanici. Fu assolto da quel tribu- 

«7 nale, 
Zanîer Edoardo fu presente solo quan 

do la giovane colpita cadde a terra. 
Non sa di quello che avvenne prece- 

dentemente. 
Zanier Rosario fu Giuseppe d’ annî:î 26 

non sa nulla dî nuovo, fu solo presente 
quando ì fratelli della ferìta racconta- 
vano l’accaduto ai vicinanti di casa. 

Plazzaris Vincenzo. Era velino a casa 
Zanler e precisamente nella strada. Iu- 
tuì î colpi sparati, non ricorda però che 
fra i due vi fosse stato precedente al- 
terco. 

Il Presidente legge la deposizione 
scritta del Plazzarìs nella quale il te. 
ste ammise dì essere stato presente 
quando il Barbacetto sfondò la porta e 
colpì la giovane amante. 

Il teste nega. 
Zanier Giuseppe entra in sela con ar. 

me e bagali! Ha un sacco-zalno sulle 
spalle. Il Presidente lo guarda e ride. 

Era presente all’alterco fra è due 

giovani e sentì le mìnaccie dette "dal 
Barbacetto il quale inseguì la ragazza 
sparandole tre colpi. Accors= ìn aluto 
alla ferita, 

Da Cumun Susanna d’anni 31 da Zo- 
vello. Fu presente quando l’Aurelio la 
colpì con unò schiaffo. Vide piangere 
il giovane ll quale era pentito del Tatto 
suecesso, Esclude la minaccia a mano 
armata. 

Mainardis Olivo d'anni 41 da Sutrio” 
redarguì la ragazza perchè sì mostrava 
‘contraria al matrimonio col Barbacetto 
essendo questo ultîmo mutilato dì guer- 
ra. 

« Zanier Amadio Boscaiolo è fratello 
della ferita, Questo ammette che ìl fe- 
‘ritore fu con lui tutta la notte; che s' 
interessò dello stato di salute della ra- 
gazza proponendo di suicidarsi se leì 
sì fosse aggravata, 

Fu dalla sorella a chiedere perdono 
| ed a esporre Îl desiderio ardente dì rìa- 
lacciare le relazioni sempre dietro ìns!- 
stenze del ferìtore. 

Silverio Caterina portò ll: aluto alla 
Zanìer da parte dell’Aurelîo ehe trovò a 
Torino durante il periodo dì profugan- 
za e dalla ragazza sì ebbe parole acerbe 
a carico del mandante. 

De Stalis Gio. Batta d’anni 41 am- 
mette che ìl Barbacetto fosse un POP) 
brillo. 
— Presidente: Bevono molto a astio 
paese, non è vero? 

— Sì, ce n’è dî quelli che bevono e di 
quelli che non bevono! 

(Il pubblico ride). 
Esauritì ì testi, l’udienza viene T'- 

mandata alle ore 15, 

(Udienza pomeridiana). 

DnP.M. avv. Ciolella sostiene l’accu- . 
sa e chiede al gluratì un vendetto di 
giustizia. 

L’avv. Bellavitis della parte civile 
parlò brevemente, dopo dì che la difesa 
avv. Levi con lunga tesì oratoria esclu- 
de l’intenzìone di uccidere da parte del 

‘suo raccomandato e chiede si glurati 
un verdetto. mite quale la glustizia lo 

attenide dia loro. 
Replica brevemente ìl P. M. avv. Cio. 

lella sostenendo la tesì già espressa cir- 
. ca la colpabilità del Barbacetto. 

A pia punto la sala viene agora: 

brata. 
Dopo circa mezz'ora i pubblico è 

rimesso nell’aula ed il Cancelliere Vol. 

e il 
n Hol VERDETTO 

col quale î giurati eselusero l’intendi- 

mento d’uccidere, ammisero la provoca. 

zione grave e concessero le attenuanti 

con la semi-infermità di mente. 

Il P. M. chiede la condanna del Bar- 

bacetto a mesì 3, giorni 10 ed alle spese. 

La parte Civile chiede oltre alle pe- 
nalità di legge 1000 lire ed 71 pagamento 
delle spese ìn L. 150. 

La difesa replica brevemente ‘1Ite- 

nendo eccessive le pretese della Parte 
Cìvile dopo un simile verdetto. 

Il Presidente si rìtira per deliberare. 
Dopo pochi minuti rientra nell’aula 

e legge la 

SENTENZA 

con la quale condanna Barbacetto Au- 
relio mesì 8 giornî 12 e multa dì L. 180. 
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L’A ve 
Nella povera oscura e fredda stanza 

di soffitta Sìlvio Ermes sedeva davanti 
al tavolino ingombro di lìbrì e carte di 
musica, la fronte stanca poggiava re- 
clinata nelle palme; oppresso dai pen- 
sleri che lo torturavano fissava lo sguar 
do spento su quelle carte e su quei libri 
ma non leggeva, pensava e soffiriva. 

La tremula canidela posta fra le carte 
sul tavolino rompeva brevemente le te- 
nebre, dal di fuori giungeva il frastuo- 
no della pioggia e del vento sibilante 
tra le paretì della casa ed egli pensava 
e tremava. 

Il silenzio di' tomba che attorno a lui 
regnava gli metteva dei brividi di pau- 
ra, seitiva pìù profondo il vuoto del 
cuore, disgustato pensava e piangeva. 

Piangeva silenziosamente perchè at- 
torno a lui tutto era crollato. E col pian 
to gli scendeva la calma, si sentiva sol- 
levato. Vissuto nelle nubi dorate dei so. 

  

‘ gni e nel sereno di un mondo irreale di 
poesia e bellezza non aveva conosciute 
le miserie e he lotte della vital... 

Aveva creduto e amato! L'anima sua 
poetica e gentile aveva cantato all’a- 
micizia e all’amore!... 

Ed ora che lo spirito suo era sceso 
dall'alto, dall’ìrreale al reale, siccome 
l’aquila dalle rupi innacessibili al pia- 
no nebbioso, si avvedeva che quelle pa- 
role sublimi — amlcizia e amore — 

erano parole vuote che si usano quando 
comoda : maschera !... 
«Non conosceva eglì tutte le miserie 

quando era lassù nella solitaria casetta 
di sua madre, tra î fiorì, la pace e ì pro- 
fumi di una vita semplice ed onesta, do. 
Ve sognava, cantava e suonava spensie- 
rato sotto ìl cielo puro di cobalto: can- 
tava felìce come un usignolo innamora- 
to e le sue note si spandevano tra i 
eolli fioriti con mille echi sonori ; SUO. 
nava ìl suo violino nella calma della sua 
casetta alla madre, all’arìa, al cielo e le 
domeniche di solennità nella bianca: 
rustica chiesetta del suo villaggio. 

La sua musica faceva fremere e pìan- 
gere trasportava in alto nel regno del- 

l'ideale !.. 

Bra felice, ignoxgva il suo genio ed 
il suo talento, Ma un giorno la sua fama 
scese cantanido dai colli fiorìti e profu- 
mati e glunse alla: città tumultuante, 
nel vortice del mondo. 

Innebriato dalle promesse, acciecato 
dall bagiiore affascinante del mionda 
abbandonò la madre e la casetta solita- 
rìa, disse addio alla semplicìtà della vi. 
{ta modesta ed oscura e fece il suo în- 
gresso trionfale alla ribalta della vita 
galante, seguendo il miraggio della glo- 
RG 

‘ E fù un trionfo il suo... Un trionfo 
che gli fece dimenticare tutto Îl passa- 
to, per bere stilla a stìlla fino al fondo 
il calice della vita. 

Ne parlarono ì giornali, ebbe visite di 
personaggi «grandi». applausi, sorrisi, 
ammiratori e ammiratrici, poi gite e 

caffè chantant, teatri e si@florine spasì 
manti, 

Il passato non osturava menoma- 
mente Ìl suo sole di gloria, sua madre 
era morta e pace all’anima sua, le nuo- 
ve occupazioni lo avevano assorbito to- 
talmente, Îl cuore dormiva fasciato en- 
tro una dura corteccia. 

Il tempo passava e sempre benigno ... 
nel suo seno di mistero, glì aveva por- 
tato nuovi trionfi e nuovi allori. 

Passarono due ‘anni, che furono brevi 
sulle alì gioia, ma uf giorno il «tempo». 
nel suo seno di mistero non portò più 
allori per Silvio Ermes. Una malattia 
terribìle lo aveva rovesciato nella via 
radiosa del suo sogno di gloria: lo a- 
veva rovesciato senza rialzarlo poi, in- { 
nesorabile pareva vendicarsi dì tutto’ 
quello che gli aveva prima a profusione 

domato. 

tale e non sorrise più al celebre violi- 

nista!... 

laccì e glî amici lo avevano abbandona- 
to. Solo brancolò nel buio!... 

Da tutti abbandonato per non sten-. 
dere la manotossuta a implorare la ca- 
rità pubblica vendette il violino che 
glì era sacro, ed ora ancora convalescen 

te nel buio di quella soffitta, tremante 

‘assediato dalla miseria implacabile, 

piangeva e nel delirio della sua ango- 
scia straziante ‘udiva nel freddo aere 
buio: 
— « Dinah il tuo sogno di glo- 

ria, tira il velo dell’obblio sul tuo cuo- 
re, fitto come una piastra, duro come 
l’acclaio... 

Dimentica, ritorna ai tuoi. colli, ai 
tuoi campì, vegeta nel buio della tua sof 
fitta, intisichisei nell’umidore di una 
stamberga; scuotiti dal tuo letargo e 
va, marcia nel bulo, confonditi nel 
Caos » — Sr 

Così cento voci sogghignavano 20 
erano î suoi amici, tutta quella coorte 
che lo aveva appimidito, De 

trionfo. 

\ 

      

  

Il genio sl eclissò in quella notte fa- ! 

Una miseria lo strinse nel suoi freddi 

MTV ARIE MRI TIENI ie i cnr 

© AJ ELLA 

    

È tra quella folla che in una ridda 
fantastica gli passava e ripassava di- 
nanzì alla mente eccitata e intorpidita 
vedeva anche colei che aveva sollevata 
dal fango della vìta, gettata dalla mi- 
seria, ancora giovane e tenera come un 
vergine fiore buttato nella mota; era 
sì, anche coleî che egli amava con tutto 
il trasporto e l’entusiasito del primo 
amore e rìdeva anch'ella, rideva di lui, 
percilè era povero e derelitto, perch 
la fortuna con un giro lo aveva sbalza- 
to dalla ruota dentata... 

Prostrato piangeva e soffriva. Fuori 
urlava ll vento, cadeva: a rovescì la 
pioggìa nella notte profonda e buia ed 
egli tremava. Passò molto tempo, la 

LE ARMA 

Delle 12 antiche sedi di Corpo d’A- | 
mata ne sono conservate 9. Sono state 
state soppresse le sedi di Genova, Ales- 0 
sandria ed Ancona. E’ stata istituita | 
la nuova sede di Trieste. Poichè ora 1 
corpi d’armata da 12 sono ridotte a 10. ‘ 

Un duplice assassinia venne consuma- 
to a Caccamo în pieno giorno a colpi 
di fucile nella persona dì Indelorante 
‘Giuseppe e di un cittadino di S. Mauro. 
Ignoransi gli autori e ll.movente. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
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RINGRAZIAMENTO 0 

Le Famlglie PITTINI e RINOLDI . | 
ringraziano commosse tutte le gen 
persone che presero parte alla nuova e | 
solenne dimostrazione d’affetto resa al- 
la complanta 

TERESA. PITTI paia RINOLOI: 
in occasione del trasporto della cara 
Salma da Viareggio a Gemona. 

Gemona-Tolmezzo, 15 maggio 1920. 

candela sì ‘era spenta; accasciato dal PS 
dolore languiva di uno strazio mùto con . 
la fronte ardente nelle palme fredde. 

\o-alelo-0le ° te b-ole. 

Lente, solenni, dolci le note di un 
piano, confuse, poi distinte, entrarono 
nello squallore della soffitta desolata. 

Silvio Ermes sî scosse, tese l’orecchio 
come per afferrare quei suoni ed ebbs 
un bagliore di luce nella sua notte te- 
nebrosa; gli occhi brillarono, sentì un 
impulso di vita novella anìmarlo. Bar- 
collante si alzò e tastoni andò alla bas- 

glo ® 0.03 0 0 0 

sa finestrella chiusa e l’aperse; un sof-0 
fio di vento e fredde goccie lo percosse- 
ro în fronte,\gli scomposero le chiome 
prolisse; nel buio dall’altra parte della . 
via deserta una finestra, illuminata rom. 
peva brevemente e tenebre d’intorno 
come un grande occhio di mistero. 

Da quella finestra uscivano le nota 
armoniose del piano che empivano = d 
re, la notte triste. 

L’infelice sentì stringersi il cuore 
dilaniato come ìn una morsa diaccìa; 
ebbe tutta la visione della sua vita dis: (E C)})g 

sipata e sospirando affannosamente, 
aecasciato, sì lasciò cadere sul dava i 
zale con la fronte penzolon percossa dal 
vento e dalla poggia, bevendo quella È 
musica che nel suo cuore disfatto era 
balsamo benefico, era come olio sulla #22 GP 
ferita... 

Il piano si tacque per un momento e 
ricominciò maestosamente, divìinamen- él 

te dolce l’Ave Maria di Dondi. 
Quelle note dolcissime fugarono nel- 9 

la mente, dell’infelice violinista, la vi. o n 
sione torturante del mondo e bianca, 
piccola, semplice tra il verde dei collî 
profumati rivide la chiesuola del suo vil 
laggio dove nelle serate di maggìo con 
il suo. violîno accompagnava l’Ave Ma- 
ria cantata dal popolo devoto, e rivide 
sua madre e tutta la vita calma ed o- 
scura di unit. mpo, e pianse lagrime ar- 
denti e benefiche, pianse il pianto della 
redenzione. 

Quella visione gli aveva fatta ritro- 
vare la fede ìnsegnata da sua madre e 
che nella corsa folle dell vita Aveva ob- 
bliata. 
E cantò con ]’ anima gurnicna è accom- 
pagnando il piano, l’Ave Maria con 
tutto l’ardore di un tempo nella chie- 
suola lassù sul colle, ed in alto tendeva 
lo spirìto suo redento, fn alto dove non 
arrivano le miserie, lassù î in alto dov’è 
l’amore.. 

E musica e canto si Frieda. nella 
notte neral... 

‘PIETRO MENIS. 

IN BREVE. 
. E’ una panzana la notizia pubblicata 

da agenzie estere secondi cuî il gover- 
no italìiano avrebbe chiesto di aggior- 
nare e la ‘conferenza di Spa. 
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CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - nsso - gola: 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPROCIALISTA 

UDENE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
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Scrofolosi 
Reumatismo 
Tubercolosi ossea 

e glandulars 
A4riteriosclerosi 
Malaria si 
4ffezioni . d 

cardiache 
Anemia 
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F'oncessionani: per Udine e Provincia, |. 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- » 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 

a: 1 - Udine. 
  

  

tm TALAMA DI um] 
SOCIETA” ANONIMA 

Capital Sociale L. 315.000.000 int. versato 

Riserva L. 63.000.000 

    

Solo: Sociale: © Dizione Centrale. 
ROMA   

  

te ti Fa 
CATECHISMI 

‘I catechismi prescritti da S. E. Mons, 
Arcivescovo .Î trovano esclusivamente 

presso lo Stabìlimento Tipografico San 

Paolino, Via Treppo N. 1. 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA: | 

U UDINE - Piazza dell’ Agraria - sor: Poscolle) | 

  
  
  

L ANTICA TRATTORIA 

‘ Alla Terrazza ,, 
2 UDINE e 

rimessa a nuovo, È stata riaperta con cucina scelta e 
vini squisitissimi. ‘ 

Proprietario Ganduttore : ARMANDO DeLENDI 
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